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n= SEE jcia goa mazda portali afracati. Ra rien olbia | 
pete ae Miri: I io deve coro anticato: | mm Pen Arcore ‘come. 38. | 
TORINO, 0 MAGGIO 1972, picavamo sugli. ovridi sentieri. della. mi:| rossa come uni ciliegio ed 'eccità la no-|mante ciò cho dalla volta ‘cadeva nella | siati rinvenuti negli scuri. fatti. nell’ex-ci 











ITALIA 


Le produzioni naturali 
della Sardegna. 


Le persone che desiderano formarsi un 
concotto delle immense riochezze minerali 
della Sardogns debbono procacciarsi la 
carta unita alla relazione del sig. Sella 
sull'industria mineraria. È questa carta 
costratta sopra; una larga acala e tutto le 
miniere cle vi sono coltivate, sono se- 
qnato sopra essa con colori, che indicano 
la natura dei prodotti, Cosi oltre 460 mi- 
nere sono segnate 0 numerate 6 sì danno 
nel margine i loro nomi ed altri parti- 
colari. 1 legislatori sono stati solleciti a 
incoraggiare la scoperta delle. miniere! 
negli antichi Stati Sardi. Nell'isola, in 
Piemonte 0, credo, altresì in Lombardia, 
#0n0 assicurati straordinarii vantaggi allo 
scopritore di una miniera, il quale ne 
diventa proprietario, benehò questa pre- 
sorizione torni durs.al proprietario della 
terra, il quale 0 deve cedere parte della sun 
proprietà, o comprare la miniera da chi 
l'ha scoperta. Ciò avviene nella miniera 
Duchossa, di cui v'ho fatto menzione în 
altra mia ed è compresa. nella vasta pro- 
pletà del signor Semenza, il qualo do- 
vette abbandonare quattrocento ettari di 
torreno, È' questa legge puù seriamente 
offendere eziandio i diritti della Compa- 
quia della strada ferrata, chi furono con- 
cessi 200,000 ettari di terra, grazie ai 
quali sì contentò essa di un modico sus. 
sidio e la scoperta delle miniere. minora | 
‘già alquanto: la concessione predetta; 

Si preposo quindi al Parlamento una 
modificazione di quella legge, ‘ma vi si 
oppose il Sella desideroso di mantenere 
un sistema favorevole allo svolgimento 
della coltivazione delle ininiero sardo e 
mon si potè pertanto vincere, Quando si 
fanno leggi sui distretti delle miniere 
sarebbo desiderabile che si restringesso 
l'impiego dei giovanetti în quell'opera 
datinoss ‘alla loro salute ed al loro cre 
stimento, e fa piotà Il vedere. il gramo 
aspetto dei fanciulli clie Javorano nelle 
miniere di piombo, Nello miniera di an- 
timonio è iu quelle in cni questo metallo 
è inisto con altiî, i fansiulli vanno fsog- 
guiti a perdero l'uso delle loro mani e! 
non possono vivere cani, gatti 0 galline. 
Come geologo e altresi come ministro 
delle finanzo il signor Sella s'interessa 
graudemetite all'industria mineraria e tro- 
verà faclluiento il modo di migliorare la 

















niera Duchessa, la qualo non è coltivata 
chie da due anni e fornisce già 20,000 
tonnellate di minerale all'anno. Le più 
grandi miniere sle sì lavorano  preserite- 
mente sono nella patte sud-ovest dell'i- 
sola e gran parto di esso presso Teles 
ma ne esistono în abbondanza nei di- 
stretti di Laconi, Nuoro ed Ozieri ed in 
altre parti della ‘contrada, ove non si 
coltivano con molto successo per la dif- 
fisoltà dei trasporti, la quale continuerì 
probabilmente finclò non siano terminate 
le strade ferrate. 

Fer un osservatore ordinario la rie- 
cliezza riposta nelle viscere delle mon- 
tagne sardo si manifesta poco dall'a- 
spetto. della superficie loro. Poche con- 
trade deliziano maggiormente 10 spettatore 
col rigoglio delle fronde © la profusione 
del fiori. Dalle quasi vergini foresto che 
coronano le più alte montagne, scendendo 
alle feracî e sovento, malsaze pianuro ove 
si producono frutti come sotto î tropici , 
‘sono:senza fine le varietà doi' vegetabili, 
la‘quercia , il sughero , l'ulivo, il man- 
dorlo, il pesto, l'aranclo , il limone , al- 
Nori frattiferi di ogni ragione, la tremula 
‘li color d'argento , il fico, la vigua. Le 
Sîepî sono coperte di variopinti fori. La 
catesa campagna iche si scorge da chi 
percorre la. strada ferrata è coperta di 
asfodelo dal colore di un pallido garo- 
fano, come larghi tratti del terreno gia- 
cente fra Roma e Civitavecchia. Le bul- 
bose radici di questa pianta ‘cle sì pro- 
paga rapidamento da sè è sarebbe consi- 
derata come un danno dul coltivatore in 
terre meglio coltivate , forniscono dello| 
spirito o certamente si' potranno stabilire 
con, proveccio delle ampie distillerie in 
(Sardegna. Nella valli attecchisce l'arane| 
cio, protetto generalmente dallo elovazioni 
del suolo, poichè a quella pianta è ne- 
cessario il riparo e l'acqua, e illato della 
montagna èsposto ai Venti inolementi , è 
‘sovente privo. di frutti, che scorgonsi al- 
trove in abbondanza. Il corbezzolo , l'o- 
leandro ,, il mirto, l'albero. di Giudea 
provano a maraviglia, i frutti del primo 
»i servono alle mense a quelli del mirto 
ingrassano gli uccelli e danno loro sapore. 
la primavera tutta volta posliissimi! sono 
‘gli uccelli che si veggono , almeno nei 
distretti che ho traveraati ultimamente e| 
nessuno nei distretti delle miniero, 

Sino alle bocclie delle miniere e gene- 
ralmente su tutte.le montagne; sopra ogni 
rocoîa coperta di' alquanta terra; ove pos-| 
‘sano mettere radice, ho visto miriadi di 
ciclami, quel delicato flore che adorna i 
Giardini ingleai, e sulle siepi delle valli 




















‘stra ammirazione. Cresce in alcane parti 
dell’isola il garofano, specialmente l'az- 
zurro alessandrino, e dovunque îl cactus 
colle suo foglie spinose e gl'insipidi suoi 
frutti, fra cui fanno talvolta. mostra. di 
sè piccole ranocchio del più brillante 
verde, che contrasta col colore più cupo) 
‘ triste di quella pianta carnosa. Tra gli 
inconvenienti dell'isola sono inlvolta nn. 
‘goli di locuste, le quali al loro passag. 
‘gio spogliano d'ogni frutto i campi di 
biado empiendo i- fossati, co' loro, aciamil 
‘a formando ponti sm cui passayamo: Sa-| 
elibo bene per Ia Sardegna che sì ‘co- 
[struissero ponti più solidi, poichè la man-| 
canza di essi impedisce talvolta le comu- 
nicazioni, quando i torrenti, che si pos- 
#ono facilmente guadare in estate, sono 
gonfi di acqua, È mnn causa dell'alto) 
prezzo dei trasporti quell’essere per quel 
motivo trattenuti i carri che portano il 
minerale delle montagne. Indispensabili 
per l'isola sono le ferrovie e le strade 
rotabili su deve risorgere dal suo stato 
quasi selvaggio, e a' nostri giorni non 
pub più essere quistioné sul migliore si: 
stema che convenga adottare. 

Una delle maggiori curiosità della parte 
‘motidionale della Sardegna è !a grotta 
di San Giovanni, a breve distanza da 
Domnsnovas, È una. galleria naturale a 
traverso di una montagna, somigliante a 
‘quella di Posilipo presso Napoli, ma più 
Vella. È lunga più di 800° metri e cifre 
un passaggio da Domusuovac a parecchie 
miniere ed alcuni bei siti di. montagna, 
Tornando nol da un'umida ma piacevole 
‘cavalcata ci sì presentò subitamente l'en- 
trata della caverna a lato, 6 Salvator 
Rosa sarebbe stato lietissimo di dipin-! 
gerne i rozzi contorni e le strane fogge 








teste faceva larghi vortici il nero. fumo 
del legno ché illuminara Ja volta, 
scorgevasi alla profondità di 40 metri. 
Poriavano quegli nomini il loro giubbone |* 
‘di pelle di pecora, 6 linghe ciocche nere 
spenzolavano dal cappucci berretti di 
Tana. Il loro colorito è ulivigno, le Joro 
cinture di cuolo ei fucili a doppia canna. 
Uno pareva disposto a bisticclarsi con noi, 
‘ad abbassare le armi e gridaro faccia în 
terra agl'insolenti forestieri. Invece di 
ciò presero per mano le briglie dei no- 
‘tri cavalli è ci msnarono nell'interno 


‘ (in questa congiuntura soltanto) da fuo- 


delle persone entrovi, mentre sulle Joro| 


chel 





della grotta, ricca di belli stallatiti e ad 
ora ad ora rischiarata da fuochi di legno 


oli ili bengala di diversi colori. Maravi- 
‘glioso fu l'effetto di questi sul tetto a 


tota scalpicciata dai nostrì cavalli, men. 


zione 8 coll’: 





di perdizione: i confidenti viaggiatori 
Come noi ci avvicinavamo all'uscita, il 
famo si ‘condensò sopra 





fuori il bruciore de 





‘solo quando famn 
gli occhi e 





cui avevamo traversata. I cavalli. pare: 


galoppo în brove tempo tornammo a Do- 
musnovas. - 
I 

Napoli, 3. — ferì è morto il harone Gia- 
como Coppola, La sun morte è un dolore gran: 
dissimo per tutti coloro che lo han conosciuto, 
#d lan potuto pregiare le sue viti, 

rita distinto avrocato nel 1849, 


quando fu 


maggio gli fesero compreudere che il prin 
non era Jeale è rinuuziò al suo ufficio, rit 
randosi; ella vita priva 
Îusse fatto segtio. ad ininne persecuzioni, 











‘Parigi, a 'orino, n Nizza, 1 Pisa, dovundu 
‘amato stimato da tutti, 








d'appello, consigliere 
del'reguo. (Unità N 





nale)» 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uffici 





le del 9 maggio reca: 





aprile, in cor 
to al ‘90, anrile 18% 
‘del'regio decreto 17 














terreni nella provincia di Roma, e: per i 
corsi degli interessati contro’ l'estimo stesso, 
‘è prorogato al SI luglio. 











‘sioni mezze pensioni sulle sue rendito anche, 
favore del giova 
‘stitati snperiori militari è marittimi del regni 
per compiervi la loro educazione scientifica 
professionale. 





Vordine giudizi 






CRONACA CITTADINA 


Reale Accademia di medicina 
di ‘Torino. — Veune sperta la pubblica 


Ailunanza del 8 maggio 
del gentile invito dei medici della  Stvoia 
‘confratelli di Torino per una geniale. con 


(Guillanil d'Ais-les-Bains, 
ciazioue medica Sardiarda, inviato espressa. 


Goncerti diretti n stringere fra i medici 





tre le nostre guide sarde volgevano | loro 
sfavillanti occhi e i loro visi abbronzati, 
prendendo spasso della nostra ammira- 
spetto di gnomi dei monti 
‘o di demoni che menassero in un abisso 


in forma di un 
nero baldacchino, che osourava le frondi 
‘è le rupi della pendice della montagna e| 


Ì sollievo della respirazione 
oi fece accorti della pesante atmosfera 


vano contenti come i loro cavalieri e a 


mandato prefetto a Potenza, Le stragi del 15 


Ciò bastò perché 
CI 
gli prese la via dell'esilio. Fu a Genova, a 


“ornato nel 1660 
resse per brovo spizio di tempo il dicastero 
la ticanza: poscia. fa nominato consigliere 
‘cassazione, seuntore 





1. Un regio decreto (1, 784), del 28 
del’ quale. il: termino fissa 

con gli unticoli 3 e 4 
tembro 1673. per In 
pubblicazione dell'estimo catastale riveduto dei 


chie aieuo ammeasi negli I- 


9. Disposizioni nel regio esertito 6 nel- 


colla. comunicazione 





renza a Molane nel giorno 98 corrente mesa. 
‘Tropavasi. presente alla seduta. il dottore 
residente dell'Asso- 


meute fra, di noi per prendere gli spportni 
lle 





daro presso San Piet Vicli. Tra questi 
cranil &rovansi. quelli tel Guercio: Afedichimo), 
del Magone, del Violino, dil Rowx di: triste 
Finoisansa. 

Osservava il prof; Gamba cho tutti presén - 
tano nn tipo. brackicefalo, (1) il più pronna- 
fiato, Cunfroutati con mu’ crauio. di Pie: 
Hhontese di forme comuni © coi busti di Dante, 
(del Canova, ili’ 5. Francesco ‘di Sales fatti 
traeportare nella gaia dello udimanzo per esa- 
l|miuare: ls differenze edi contrasti cha pre 

Seltano i crauîi. raccolti nell'ex-cimitero di 
[giustiziati, Larrebbe non appartengano alla 
Atteso razza; 

1 cranii svranno depositati nel maseo accanto 
«| quelli già stati dounti all'Accademia dal 

Prof. Fossati, 

II Presidente ia. ringraziato vivamente il 
prof. Gamba pel felice pensiero di arricchita 
| tal ‘modo il museo. craniologiso dell'Avcar 

demi, 

TI socio dottor (Olivetti La prisentato a 
‘home del scelo onorario prof. Giurdano una 
macchinetta inventata dal Colomello Peraot 
Mlostinata 6 venire in' soccorso sì ciechi guie 
Manon la iano nello scriverà. Venne ‘co- 
&trottà in ‘Forino nella rinomata officina Al- 
lemano, Ti socio Reynaud ebbe l'incarico. di 
fnstituiro esperimenti in proposito e di ri 
ferire, 
î|' Tia sedata venne onorata dalla presenza del 
socio corrisponleuto prof, Bottini, il quale re- 
catosi espressamente da Novara, hm into ler- 
ture dona elaborata memoria riguardante l'e- 
sportazi della mandibola 
[Per morboso chitatimento della bocca, 

L'operazione venne praticata. il giorno 19 
fobbra[o 1671 in un giovano on: ancora. di- 
siottenne; il quale per uaa anchilosi estrinseca 
all 'atabe le articolazioni "temporo-mascellari 
teso tuto, sopportò, per due Justi, dall'età dl 
7 nani. i] Soppiizio della fame, nou potendo più 
fur tso di alimenti solidi. 

L'operazione prima da altri non eseguita fa 
coronata dial ui felice anccesso, @Lil giovane 
novarese, sottopeato all'esame dell'Accademia, 
Qttestò colla libera parola i seusî’ della più 
viva gratitudiuo verso. il suo benefattore. 

Il presidento, comm: Pertusio: ringraziò il 
braf. Bottini per l'interessante comunicazioni 

allegrandosi del brillante successo cttemato ; 














































i It Socio f. di segretario generale 


2. Un rego decreto (1.776), delli Donare) Giuagi de iztaszi: 
aprile, che dà facolta all'Amministrazione del| «» Aggregazione. — Saluto scorso 
Collegio Caccia di Novara di concelore. peu-|l'avr. Veilo, Ballerini, ‘dietro esumo di cua- 


‘a [corso sul. diriflo amministrativo, ha vinto il 
posto di dottore aggregato alla facoltà legale 
Hell Università di Torino. 

Domenica ventura, 19 corrento, l'egregio 
‘avv. Ballerini riprezilerà le sue lezioni (i di- 
ritto costituzionale e dirà del Senato. 


è Fabbricazione dell'area di 
‘Piazza d'Armi. — Pregati, dixmo luogo 
‘lla riproduzione dal Movimento di Genova di 
tin artlecl) sulla fabbricazione di Piazza d'Ar- 
tai, riservando però il. nitro gi sulle 
[diverse proposte fattesi al Municipio, nonchè 
al sistema da adottarsi per ottenere. nia 1mi- 
glior risultato. Quanto prima. ritorucremo/su 
tale negomonto ; ecco intanto) l’asticolo, del 
(Moviuento 
Qi ccrivono : 
Nel reputato gionale La Gazette di To- 
vinto (29 aprilo 1879, num, 119) sì legge, un 
- [lano articolo : La ‘situazione. della Bodietà 
‘dti lavori pubblici. Con questo stritto si volle 
Mal yalento suo autore: fare. tun'orazione. slo- 


10 

















volta, sulle pareti arcate e lo ciiriose i- 
lerostazioni di quel sotterraneo passaggio. 
Le ombre gittate dai cavalieri sulle carve 
mura di roccia mentre noi passavano a- 


‘le nazioni sorelle intimi legami d'amicizia, 

‘Apposite listo di sottoserizione saranuò de- 
positate nelle sale dell’Accademia n. disposi= 
ziona lei madici i quali vorranno prender parto, 
‘lla, conferenzi 


ma questa evidente. 
mento non 16 la d'uopo: si vallo rassicurare 
uimo trepidanto di qualche azionista”... ma 
il capitale non poteva essere 






legislazione che concerne quella materia, 
Della sua iiamensa importanza on può 
esser dubbio. Sono montagne e colli in 


ina bella vinca azzurra, due volte più 
larga che quella che cresce nell'Africa] 
Aettentrionale. La lavanda selvaggia, il! 














Sardogna composti interamente. di ricchi 
minerali. + Voi cavalcato sopra nina mon- 
tagna di zinco « mi disse un inglese di 
moranto in Sardegna, come noi ci avam- 
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APPENDICE 


nei 


ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI. 


(Contimuazione vedi N. 195) 
IL 


‘Annonciamo di passata nuo dei soliti 
quadri del signor Michele Falchetti, 
Progotti d'antinno (n.172), fatto colla 
solita diligenza, colla solita efficacia — 
ma che lia nn gran torto, d'essere sem. 
pre il medesimo. L'autore lia trovato na 
Specialità che. gli conviene assai; ma 
deva pure accorgerai che. tale specialità 
è molto limitato, ned egli, abilissimo nel 
dipingere, ci sembra poi che possieda ab- 
bastanza fantasia per variaro con quel 
pochissimi clementi la sua composizione. 
Tl suo quadretto è eccellentissimo, ma è 
sempre il edesimo. C'è nn proverbio 
francese che dice come anche le pernici 
finiscano per infastidire il ghiottono se 
mai non gli ai ammanisca altro: la stessa 





fiorrancio, una varie tàimmensa di orchi-| 
‘dee, l'azzurra borrana coprono le rive, e 
non debbo dimenticare l'erica bianca, 
bella specio dagli stami nori, che visne 





cosa succede pur: troppo anche dei pro- 
lotti d'autunno. 


Ecco una lettera coi flocchi; va un po' 


vovano la forma di fantastici mostri. con 
[gambe di ragno di sproporzionata Jun: 
‘ghezza, La volta brillava di colori tasso, 
verde e bianco e sointillava come. din- 





troppo nelle nuvole — forse — (e molte 


/|considerazioni generali abbiamo orudel© 


mente tagliate, anclie a costo di far di- 
apetto allo serittore) ma nel complesso 
troviamo che non lla torto e sottescri- 
viamo alle sno sentenze, 

4 E' mi pare, caro signor mio, che dai 
moderni nostri artisti, vuoi \pittori, vuoi 
scultori, poco o punto sì abbia un chiaro 





‘concetto di quello che arte sla od esser 
debba, poco 0 punto si faccia a sè me- 
desimi la domanda, del che cosa vogliano 
ottenere, che rappresentare, quali sonsu- 
zioni produrre nello spettatore coll’opera | 
della loro tavolozza 0 del loro scalpello.» 

(Qui un lungo squarcio cho noi ommet-| 
tiamo, raccogliendone il senso in poche pa- 
role, che son queste: « l'arto dover a- 
Vere per iscopo, mediante una rappre 
'sentazione piacevole al senso della vista, 








[destare nella mento, ose non nella mente, 
almeno nell'animo di chi guarda, impres- 
sioni soavi, delicate, destatrici dei sen-| 
timenti nobili dell'umana natura, » E 
quindi prosegue) : 


posta, di cui li rende abi 
dei buoni artistici stadi 
‘dei dus modi suaccennati, oh mi dica Lei, 
se non debbano in grave colpa tenersi i] 
nostri; che tanto poco appariscono preoe: | 
cuparsi dell'argomento, che col tatto di- 
mostrano di avere in tal misura meno! 
felice l'ispirazione o più andace il di- 
sprezzo della cosa, clio ci presentano tele 
in eni il pensiero è in sì piccole propor- 
zioni, o punto lodevole , 0. per essere o- 
rigivale, bizzarro è insufficiente il più 
spesso. 

x Eccolo un artista distinto, clis oredo 








non volgare pittore; il siguor Ermento 
'rontuma. Egli ci ia mandato due tele 
(num. 74 € 116), nelle quali, per prima 
‘cosa, mi sembrano da lodarsì una buo. 
‘nissima tavolozza, un acconcio impasto di 
colozi, una tecnica abilità di nano, Ma cho 








= Codesto si ottiene in due modi: colla 
‘scelta. dell'argomento e. coll’sccellenza| 
dell'esecuzione. Per quest'ultima volon- 
tieri ammetterei che i nostri moderni ar- 
tisti facciano tutto quello ch'e' sanno, cui 
‘concodo loro una fretta di produrre dalla 
necessità delle attuali condizioni loro im- 


lo scadimento| 
ma pel primo 


‘gioralie ancora, a che di certo rivela non 
‘comuni qualità che farne potrebbero ‘un 


TI socio prot. Gamba ln. comunicati all 





craniologico al Mmiicipio, di Torino, furea 





titolata Dolce. fi: niente, una. donna 


‘atrando dei denti troppo lunghi 





Un ricordo del padre confe 


mato di colori acce 





tanina un crocifisso lascia scivolare’ un 


vrebbe, 





‘un ipoerita. Ammetto in arte la nudità 


‘ebbe a dire un critico illustre, 


sembra degno dell'arte lo scherzo lasci 
Îl sottinteso malizioso che 





Faffo © dei Costi. 

#A mio intendimento, la figura ban: 
‘è la più alta espressione a ni poss 
Tivare l'arte, come nel cielo della. crea 








cademia che in seguito n° domanda per esso 
fatta ella qualità di condirettore del Aluseo 


trasportati all'Accademia 20 eranii di giusti: 


TIVE RAI 
‘cosa ci rappresenta egli? Nella prima, in- 


mezzo corpo; nuda, cle sorrido. procace- 
mento con espressione da cortiginna, mo- 
a chi 
passa: meretrice dell'arte; nella seconda, 
ssore, un fra» 
tascio dal grugno sensnalmente infam- 
, che mettendo al 
collo: d'una tondeggiante giovanetta imon- 


‘sguardo da peccatore 1 dove non do- 


Von mi ereda nè un puritano, né 
4,|con n 
ma la casta nudità della bellezza, come 
delle 
lineo della statuaria greca e delle Ve- 
neri del Tiziano; non mi piace e non mi 
facoin del 
pennello un competitore alla penua dei 


zione, dopo il vario svolgimento delle 
forme organiche, dalla prima cellula vi- 
vente, venne ultimo a fastigio allo pira-| 


(1) Orani usuali la parto; posteriore. tro- 
vasi sviluppato & dauo delle suteriori, da 
(cosi Inogo a profomiuio nell'indiiduò dallo 
facoltà alfettiva sulle, facoltà: iutellettuali. 
(Nota delta Redazione) 














mide della vita l'essere uomo. 
‘gura umana. pu) e deve essere tntto il 
pensiero terreno; ‘il paese non vi di che 
il sentimento inconscio, la vaga incer- 
tezza cui esprime Il mondo vegetale che 
nona tuttavia volontà e coscienza: la pro- 


Nella fi- 
al 





'spettiva vi riproduce mediatamente 1'ides 
rumana anche inconsciamente tradotta nelle 
lines architettoniche; ma 13 Agura vi di 
tutto il cosuos dell'intelligibile o del con- 
cepibile umano: sentimento, affetto, pas- 
sione, pensiero; il mondo della natura e 
il mondo dell'iatelligenza. La figura u- 
mann; pertantò, io ritengo vada trattata 
petto, con amore, con serietà. Am- 
mettiaio anche lo selierzo, ma questo 
dev'essere electo, degno dell'ambiente ur- 
bano e squisito del salotto delle signore, 
non, quello che sfugge spensierato. dalle 
labbra dei giovinotti in un club o in ura 
cena, e tanto meno. quello che suona nei 
inivii 

- Il siguor Fontana non è. certamente 
{a | discceo cosi basso; ma duolmi la tendenza 
-|che scurgo in queste suo opere a doman: 
-|dare a men nobili impressioni ua più 




















cile applauso; 6 vorrei che un artista 
non privo di valore, aspîrasse n più alta 
meta e penenase all'excelsior cho deve es- 






































affidato a. nani più sicure ed a più abili mego- 
tori: qualo ne fa ndumgu il vero s00pa? 
mo revyolierci in tronpo Tuglie 













inida,gini, nè ripetere clio la \arola ‘è usata 
ten pds lano er nascondere il oprio 
Piinsiero 

Oredici 


indatriale al fori, 
ste tac dela continenza “ella com 

“i ormbglo li questo scritto. invece i 
Sie letile Gsplrazioni della Soeietà e quali 
AECEDDA S Aiciendi e el computo iu tuoga 
Mfbleta sori la cul asouazione ]mà soltanto 
SEL! corcare nu desiderio di quella Società. 

‘SÈ non chie în queata, enumerazione si parla 
n Sogto ita ed è diluazo, della costruzione 

Dc \lazza d'acmi a ‘Toro, che El vorrebbe 

i ell'istituto; ‘© percio vi 

"4 prontciauo sentenze 

che non pimvo accoglierst da quanti hiaiio a 

ore IL ben essere 6 l'avvenire della città di 

Fiorito, e eule quali crediamo debito nostro 

 riebiamaro tutta l'aztonzione della pubblica 
“Spilione. 

Quivi si dice che nom deggionsi disentere i 
vafitaggi che In città di Torino pnò ritrarre 

lefttazione dell'opera per porte. della So- 
Sith del Invori politi; ammesso esilio che 
fl'irowio dala stessa oltrto, poca. sembrare 
Podliisimo elevato iu rapporto alle preti del 
isnitiio, Sla, a néatro avviso, il Municigio 
Ot elevò pindimaii protone esagerate; (ed 
Gaatiggi cho aella Società gli si farebbero 
Ralenese dinanzi. si deggiono richiamare iù 
rin severo esse. 

"e al tai più i quanto le ci custa ce 
questa Società mon ft la sola a fare proposte, 
O per tacere di altro vogliamo ricordare senza 
Sntbagi quello presentato dall Banca Provi: 
Tale Ci Genovoy 16 quali. toruauo alla città 
Sl Molto tonggior-ute in quanto. contengono 
Dotto d'a reispciivo ‘molto maggiore © 
l'obbligo ‘ezinuio di eseguire. opere mag: 
gior. 

Tia Tuoea previo I Genova {1 din 

ta e aichompagn la ena proposta, con ui 
Bino dimostrativo. lasciando, facoltà al Alu 
DIA di emette da piano definitivo; la au 
SI a'aferto molto rilevante, serie e. sii 
Cieutemeite. cirestanziote da Bon aver 
deri Sl vo. preside n farne i Com 





































menti. 

Ta Società dei Inyori pubblici bn voluto 
guiro l'esempio della Banca, proviusiale col 
fresentaro dappoî un eno: pisuo dimostrativo 
Che credetto opportuno (di. espurre in mo 
Stra nelle vetritio del signor Maggi in ‘To: 
rino. 

$u ciù nulla abbiamo a ridire, chè di pi 
‘90 n possono allestire a piacimelto, e la Banca 
provinciale col suo numeroso abilisslio 1isrso- 
Tale teonico, nom mnuelerà di farlo 1 Iarchis- 
sima copia, © soltanto ci permettiamo. nyver- 
tire relativamente (al piazio esposto il quale 
‘attrae l'occhio co' snoi rivaci colori, com nar- 
rebbe più conveniente che le casette ad no 
i scuderie © dalloggio dei giardinieri fossero 
state poste in secuuta linea, e nou di fronte| 
‘i corsi priutipali, 

La Bauta Provinciale di Genova si rimette 
di buon grado. Al giuiizio del pubblico sulla 
Maggior convenienza e bontà delle sue offerte, 

retina che il semplice raffronto delle tue € 

elle altre basterà a conviucere chicchessia 
che quello da essa emerso si meritano la: pre- 
forenza. 

Lo teoria poi svolte‘in quello atitto sulla 
garanzia. desto dala persona e solvenze 
ilorale. dell'offerente, tendono. evidentemente 
sl monopolio ed al più nescinto arbitrio; ma 
A porte questo riflesso, è mestieri si. conosca 
che la Banca Provinciale nelle suo. proposte 
offre quella garanzia reale cle d'accordo sa- 
Febbe stata convenuta, © certo è che quell 
stituto men è soltanto a 
ima che al buon volere acconpia solidità cre 
‘ponsabilità materiale, per cui non. Ja cede 

la Società dei lavori ‘pubblici. 

Per quanto riflette: alle capacità cl abilità 
degli imprenditori, dichiariamo frascamente, 
dell'atto in cui ci incliiniamo riverenti e pieni 
di auimirazione dinanzi. coloro i quali eb- 
Déro tauto parte: al traforo del Frejus, che 
pier Uncua ventara del paese le capacità xivn 
SÌ restrinsero a quei pochi, e che ‘in fatto di 
costruzioni murali e di abitazioni sè ne con- 
tano bea ultre che non sono seconde ad al 
co, 

Adungne se'oggili si avesse ul emettere 
ia conclusione nell'interesse del Municipio 
torinese, quella soreble, che essendo; pari Ja 
garanzia sferta dulle due Società per Ja ese- 
Sltzione dei lavori che intraprenderebbero, si 
debba dare Ia preferenza a quella che la fatto 















































nere il motto di quanti lavorano per le let- 
tere è per l'arte. 


# Chi lia questo alto sentimento del. 
l'arte, questo rispetto cli'io dico della fi- 
gura umana (continna sempre la lettera) 
è il professore Adeodato Malatenta. 
Consideri i due' ritratti che in questa 
sala seconda si trovano (1, 760/80), dei 
quali il primo è quello dell'autore me- 
desimo; e agevolmente vedrà quanto stu-| 
dio, quanta serletà, quanta coscienza il 
lodato artista arrechi nell'opera del sno 
pennello, e come in premio gli venga a 
sorridere la verità dell'effetto e si rive- 
lino quelle qualità sode che non abba- 
Eliano a primo aspetto, che noù attrag- 
gono l'attenziono e l'ammirazione del 
volgo, ma ottengono, il plauso e la con- 
siderazione degl'intelligenti. 

= Quelle teste, od io non ho occhi per 
Yederci, o sono di persone vive e vere e 
reali, lonno nn carattere, e dall’abile 
tocco dei lumeggiamenti ‘e delle ombri 
del disegno e del colore ricevono tutto 10! 
spicco e tutto il rilievo dava tela che si 
può e si deve. Insomma, io non \ui sa 
prei come esprimere di meglio l'eecel. 
lenza dell'esser loro che col dire: guar. 
dano e pensano, 














tina proposta al esso Municipio, più  vantag: 
‘Giona, 


Tg: Luici Ganassivo: 


‘) Alimentazione della ciità. — 
Nell'aprile tentà scorso si feceto mi soli 
mercati enerali di piazza Emannole Filiberto 


e borgo Dora le seguenti vaudite: 


‘Pillamie 88,155 copi. 
Peseloria fresca 2010 miringr. 
Ortaggi 23.120) 
Fruffa 31,D10 micingr. 
Là quantità di vino venduta sul'morento di 





















« Mi è grato di poterle comunicare. cl 
‘ma ottenzie, Seri sera, uo splendidissim 
(26560, mete (in ispecie) la somma valentia 
della Galletti cho fa imnrrivabile dol principio 
‘alla tue, Gli altri ‘artisti fecero abbastanza 
Viene (meno il tenore chie ba stuovato la stia 
Pan parte), specialmente la Tizio cle cantò 
Gi Agi la fuxte di Giovania da bravissimn 
‘Artista. Nome l'orchestra cd i cori discreta» 











zione, 
Absistevano alla rappresentazione: Lucca, 

Ricordi, Filippi 

‘giormatisti di ‘Mil 





10 e Bologna. 


T'ndlegro: del 


fieno che in nove perzì. 


Hrarono nl ibblico; eccone Ì particolari 


‘Avpinusi at: prelu 
(Galletti), chiamate 2. Romanza, tenore (quan 
Cutnne sttrnato in gra parte); appinudita. 
Duetto; dine donne; & chiamate dopo l'adagio 




















Puetto della confessione (att 
chiamate 1. Duettino, Galletti e Masiui 
Miensi ‘applansi, che finisce in’ terzetto, chia- 
mate 2. 
‘Adagio 40) finale; chinmnte 2. 
Tenginato l'atto, chiamate G. 
N.P. Questo finale è il pezzo culminate 
dallo spartito 
L'atto 5° è troppo Lreve, e fu appInudito il 
Silenzi nel suo adagio: « Ò vergine divinn. » 
L'aria della 
co chiamato 8. 
Duetto; Galletti e Masi 
l'opera, chiamate 2. 








inmate 1; dop 





ti'opera di grauli risorse per la Galletti. 





faccio, che ‘ei riasenme: nel 1°, 8* e 5° atto 
Hol Veopri Siciliani, nel ballo il Afenestwetto 
lè mella scena ed nriù del Faust, cantata dalla 
'seratante. 

Ta signora Boema può audot sicura di fare) 
‘une bellisaima serata. 








[Atorti denunciati all'ufficio dello. stato civile 
il giorno 4 maggio 1872 

Cavalleri Antonietta, d'anni 99, di Snluzzo, 

‘modista — Davico Caterina, id. 7, di Torino 

— Pitî £ minori d'aui7. 








il giorno 5 maggio 1672, 
Maschi 10, femmine 10 — Totale 20. 
pe] 
Soccorsi 

‘i danneggiati del Vesuvio. 
Quautunque nou abbiamo iniziato alcune li 
ata di sottoscrizione, ci giunge tuttavia’ une 
imova offerta anovima di L, 1 che noi precte 
eremo di faro pervanite a destino. 














——_—_—— 


« Anche nel terzo quadro dall'egregio 
professore esposto e che trovasi nel' sa- 
tone: (n. 209), nel quale è rappresentato 
‘un gruppo di famiglia in una merza doz- 
zina di ritratti; quadro inferiore agli al- 
tri per poca felicità di composizione e 
per una certa rigidezza di disegno: pur 
‘tuttavia anche in quel terzo quadro, io 
‘dico, quanta verità, quanta vita non si 
trova ella nella testa del capo della fa- 
miglia! la eccellenza della qual testa ba- 
sta a compensare la men buona riuscita 
di aleune altre, la deficienza di qualche 
‘parte e la ‘freddezza del complesso di 
‘quel gran quadro, in ‘cui, per dir tutta 
la verità, l'ispirazione dell'artista non 
ha saputo compiutamente rialzare l’ari- 
dità dell'argomento. © 














« Non all'altezza del professor mode» 
‘nese, a mio avviso, ma pur tuttavia nn 
egregio e lodevolissimo artista è il signor 
Leonardo Ganner, il quale, più fe- 
‘condo di ogni altro fra gli espositori di 
‘quest'anno, ha mandato alla pubblica mo- 
‘stra niente meno che sette quadri. 
(Notiamo che è ancora la medesima) 
lettera che così si esprime.) 

« Difetto che al signor Gasser si po- 
trebbe rafiacciare è quello, a mio vedere, 














monte. Neatro  pfenissimo, — Grande attea- 


Golinelli , Liverani e molti 


Lo chiamate ni maestro farono 26; si ripetè 

etto dell due dmn, © a 7: 
Teva A grandi grido fa ripetizione dell'aria 
Hella Galfetti, cosa che fa impossibile qhanio 
HÎ Pensi che in quenvopera essa canta nieute* 


Dallo chiawnte dei singoti pozzi Ella con: 
preuderà quali farono i brani: ole pf fueon- 


jo — Canzone di Olema 





alletti nell'atto 4° fanatismo 


Ecco il resosonto della serata, che in qual. 
‘chie puuto sarebbe stato migliora se il tenore) 
non avesse gnastato in molti puuti. Tufine jo 
‘godo. di constataro questo successo, e sarà 


Domani sera per In benofciata della distinta 


priina. douza siguora; Gabriella Eoema evri 
Îtogo al Balho nu variato! © sceltissimo spet: 


Nascite dichiarate all'uffizio dello stato civile 


OSSERVAZIONI, METEOROLOGICHE 
‘fatto «ll' Osservatorio astronomice di Torino 
@ metri 276 sul livello del marei 


gli conchivdo affermando, essere neccasari 
que la Camera: affermi fl principio che 
delle multe compera al potere ‘giudizi 








tribuante. 









vole Mussi. Presento”ora. Il progetto ii le; 
Falla Sila di Calabria, approvato dal Seusto, 
Ta seduta è aciolta a ore 6, 






Senta del'4 maggio: 


























via Ressini sii n 4707 ettolitri, al prezzo me- ni 
N iL 18 1 perignt merao elite Me an] Pa satuta è porta ale 2 45. 

Ti cereali, e per le sole partite. venuta a + 8N O di 'copert,| x; sno 
(ettaglio; si ebbe ino siuorcio di 118,900) et- OR ei STO gorrentino. cUeli 
tolitr, a Commissione din 

T capii macelinti vell'ammazzatoio generale TESS SOIN A GONE CIO CI REA CENNO. nate 
furono iu uumero di 14,011: ts] an | tn | tr [ua pare siasi mesa d'accordo col Ministero 

< Tentri. — Abbiamo auimiziato nella 75/151 :20* N'Ed. lcopest.|pe rinviare ad altro tempo il compimento del 
edifione di ieri sera il felice. successo dell on tipo | Gp, [ato maudoto 
pera del maestro Pedrotti Olemia Modena. | 704 0|415,0/11,0 | 8715619/N 1 loopert,| Prese richiama l'oratore, 

ceri era quo lettera a en Ul | tro] vi, DEN | Greco insisto nella sun asce, 
chie co ne dà i seguelti esatti ragguagli. |M] 1re 7 o el de lordi 

Co ARRE Toe Roi zoo 


Cadolini, a nome della Comi 

eliesta, della (uale fa pattò,, respingi 

mento l'accusa dell'ou. Greco, 
L'imvidonte non Mn seguito. 





Temperatora esterni 
nord in gradi centesimali } massima + 17,3 

Asqua caduta mill. 11,2 

Minima della notte del #+ 11,2. 

BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tempo: medio di Roma). — 7 maggio 1879. 

Nascere del Sole, ore5 1 — Passaggio 
\al meridiano , ore 12.15 — Tramonte 7 30. 

scere della Luma © 10 matt. 

‘Passaggio al meridiano, ore O 14 sera 
"Tramonto, ore 7 82 sera 
Giorno della Tuna 90°. 
‘Luna nuova. a 2h 9m di sere 





minima + 199 








interuo della’ Camera. 





dentro). 
L'oriline, del giorno reca il segnito della di 





‘multe. 





rioni ministeriali, contenendo che î regolninen 
Nono fondati sull’arbitrio ‘e. sull 
‘invita il Governo a cambiare, sistema 
Lazzaro puli nello stesso senso, 
Branca fa un 
doll iivoranza della Giunta. 











SENATO DEL REGNO. 
Sedita: del A niaggio. 
Presidenza del Presidente Torrearwa, 

Ta seduta è aperta a ore d, 

Pres. Legge ima lettera dell sig. Chia- 
(vaasa, con Ia quale riugrazia il Senato per 
Averlo nominato direttore della segreteri 

Anntazia quindi che nella votazione di bal- 
lottajgio eseguita jori rimasero eletti i sena. 
tori Aenabrea, Pepoli, Miraglia e Duoloqué 


tati come illegali, devone i minist 
delle filunze che’ si 


oi, di/tutto lo parti della Camera. 


‘a tate 








pagare quando 0 uauto ‘deri 






sori. 








g, tre ‘opo L'allgro, (om Ue. chiamate T. la commissari per l'stmo deititoli del ui |. o progirsi di cttenore l'esasione degli sr: 
Fregliera i De rnato 1. Duetto. fiale |" retti 3 Fetrati, cha si eleravano e. somme | considere- 
li applansi), chiamate 1: Dueti "| L'ordine del giorno reca lu discissione del 


liesime. 
progoito di legge. per modificazioni all’ordi-| ‘Mer 

Nismelito giudiziario. 

Borgatti propone che sì discuta dopo 
quello, della: Cassazione, 

De Falco (winistro guardasigilti) non si 

l'rivio, benchè preferisso cli si di 
‘subito sull'ordinamento giudiziario 
Vigliani (ice che, domani verrà. dist 
ita le relagione sul iprogetto relativo. alla) 
Cassazione, 

Vincem (relatore sull'ordinamento; giudi- 
zinrio) credo che questo: progetto possa dison: 
è |tersi sevarataniento dall'altro, 

De Falco (ninisiro) dice che è una que: 
‘stione di pira formia. 

Panattoni opiua che si debba cominciare 
"dal progetto snlla Cussazione. 

11 Setato accetta la proposta dl senatore 
[Borgatti, di disentere lonodi i progetto ‘di 
leggo sulla Cassazione, 

Si progele alla votazione per tento se- 
(greto dal progetto di Jegge sulla parificazione 
Tele Uatveratà di Roma e di Palova. 

Risultato della vetazione + 

Votanti 75 — Favorevoli 58 — Contrari 17. 

TI Scuato adotta. 

Ta esduta è sciolta alla ore 5, 


decorso aprile ascesero, & 44 milioni 
uell'aprilo del 1871 non avevano. oltrepassat 
i 98 mil 











(mettevano nelle denuncie. 






ln os 
perche igliorare, mon si lebba scon 
Volgero tutto il sistema, 





€ dice (lio si dette troppa importanza. a 
casi speciali, col generatizzarii: (Zuterri 
a sinistro; 











le leggi 
Mussl parla per ua fatto personale, 


La Porta dice che il ministro la sp 
tato la 
‘golamenti! è ln condotta degli agenti. 














‘ll'esazta osservanza idella legge. 
Roselli (relatore) sostiene le conlusia 
[della maggioranza della Giunta. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Saduta dal 3 maggio. 
(Seguito) 

Mussi sggioge alcnue osservazioni (61 
accuse contro gli ogenti. dele tas e dice 
cli perfino il Demanio incorso in multe (Ri), 

Ci sì nccnaò di offndor la leggo quando la 
si critico. Se 

‘Pres. Questo rimprovero paro al mio il: 
dirizzo. Prego però l'an, Mussi di crodere che 
fo so distinguere la semplice critica della mu 
chnza di rispetto alla legge. 

Mussi proseguo le sue osservazioni contro 
l'amministrazione finanziaria e dice che glia: 


‘genti non bidano alle leggi, maalle ciroelari 
ministeriali. 


farono presentati, 

Finzi svolge nn sto ordine del giorno 
firmato atolo dagli onorevoli Capone, Dina 
Cugia, che'è cosi concepito + 


giorno; » 
Jla riferisce sopra varie. petizioni 











‘d'una certa lisciatora, verniciatàra, che 
alle sue tele dà qualche cora d'affettato 
‘o di convenzionale, e le carni de' perso. 
naggi da lui rappresentati fa talvolta 
parere, più che nelle, mnscoli e nervi 
umani, fra enî lo scorrere del sangue; 
legno inverniciato, o meglio; lucida por- 
collana; la qual cosa però non è nel 
Gasser spinta al punto a eni va_il signor 
Fellce Baruceo, il quale ne' suoi tre 
‘quadri. esposti (n. 82; 217 e 250) ci mette 
innanzi delle figure presso alle carni delle 
quali disgradano le vernici delle torre 
cotte e delle porcellane del signor cava- 
liero Devers, Che se il signor. Gasser tro- 
vasse modo. di smettere codesto po' di 
sbarbaglio nel suo pennello di cui è forse 
‘tin massimo esempio nella presente mo- 
atra il quadro posto al numero 78, Sono 
Stanca) assai meglio riuscirebbe ‘ad ne- 
costarsi a quello che è la meta suprema 
dell'opera dell'attista, il vero congiunto 
alla bellezza. 

< E.me no affida il gran quadro che 
‘trovasi nel salone (1. 205), che è il ri- 
tratto d'una giovane ed avvenente aignora, 
il quale mi fa ardito a  oronunciare che 
il Gasser, già valente ritrattista, diven- 
terd valeutisalmo, ove voglia, in quella 
difficile branca dell’arte e tenuta in gran 


‘pregio da ogni intelligente, più che forse|seder nulla di suo, sciupando egli un 


bell'ingegno artistico in minuterie lito- 
grafiche ; effetto del tutto superficiale d* 
coloritara , ma nulla di. quella. vera arto 
[cho vi commove, vi desta alcun che nel- 
l'intimo , pensiero od affetto, e neppure 
‘quella superiore eccellenza di esecuzione 
la [che piacendovi agli occhi in modo straor- 
;0|dinario, vi fa passare sopra a tutto il 
0 |resto.e vi tiene luogo, non fosse che per 
la|un momento, di tutto. 
« Se queste mie impressioni non discor- 
‘dano di troppo dallo sue, e ch'ella creda, 
‘a|poterle pubblicare , jo. tornerò forse su 
‘questo argomento della presente. Esposi- 
‘zione, e le manderò altre mie considera» 
i zioni intorno a quadri di figura , e frat- 
credermi eco. 
“RO 





le nol quadro di genere, 


[sempio, egli ci rappresenta nna donn 


tra i bracciuoli d'una peltrona; ma li 
‘figura è troppo fresca, il colorito è troppi 
Vivace, il tutt'insieme è troppo compost 
perchè noi possiamo credere clie: quest 


l'afa d'una festa, ©, 
Iscortesia, quasi non vorremmo. erederi 


ici manda. 
« Nell’altra tela che trovasi in quest 


‘scorso che, datasi allo studiare in non si 
‘qual libro, si è bravamente addori 





cura dei particolari, 
moda negli ultimi tempi, quasi a coprir 


‘della sostanza, genere in cui fu eminente 
‘parecchi anni sono quel Guido Gonin f 








dle l’agguto debba farsi attore contro il col 











ione din: 





Corte preseuta la relazione sul bilancio 


(Ln sinistra è molto numerosa, poco lal 


‘scussione futorao alle questioni relative alle 
Lovita!parla Iuigamenta contro le asser: 


giustiria; 


dioliarazione a some 


Selta (ministro delle finanze). Quei pror- 
vedimenti ho furono/cusi severamente. eemstt- 


successsro dal 1604 i 


To peusai che ciasenn. contribuente. ella 
come me 
pensarono senza dubbio tutti. i mici prodeces- 


Meroè i miei provvedimenti, î versamenti del 
mentre 


Procurai di comliattere con qualsiasi. mezzo 
le frodi, quelle più particolarmente clie ai come 


Proseguendo l'onorevole ministro, dive clie 
non respingo il pensiero di riformare le leggi 
relative alle imposte, me sougiura vivamente 

sera di pensarci. bene prima i farlo, 


Difende l'operato degli agenti e. del (Go. 
‘verno; sostenendo ce Te sue disposizioni non 
‘si allontanaroto mai da quello chie preserivono 





cstiono + iusiste nel! censurare i re- 


‘Conchiudo invitando il Governo a ritornare 


Pres. leggo i varii ordini del giorno che! 


“La Camera, prendendo atto delle dichia- 
razioni del Ministro delle; finanze, che colla 
Circolare (el 27 aprile s'intende riservata la 
‘auestione di priucipio, passa all'ordine del 





"lative all'applicazione delle multe, e ne pro: 
pone il rinvio al Ministro dells finanze. 
Sella (ministro delle finanze) accetta 
rinvio, e sì riserba di riferirne. partitamento 
alla Camera, 

[fl fo della acuta a domani), (Gazcella 
d'Italia). 





[non sia per riuscir mai nelle figure ideali 
« Nella sua tela Sono stanca! per e- 


giovane e bella clio. torna da un ballo 
‘mascherato e gode la voluttà di riposarsi 


donna torni da una notte: vegliata nel- 
ne non fosse una 


‘all’esclamazione di stanchezza che ella 
medesima sala seconda, e che più delle 
‘sue compagne può venir classificata fra| 


lo conì dette pitture di genero , egli ci 
mostra una donna în abito del secolo 


tata (D'ora di stadio , n. 104), Amorcsa| 
come è venuto di 


colla perfezione di questi la deficienza] 


qualo da tanto tempo non ci ha fatto più 











io Ciserivono: 


di RomayA maggio. 
Ta questione dello multe per le cons 
travvenzioni alle tasso dei. fabbricati e 


Mella domanda Ia parola, (Voci: A do-|della riechezza mobile ha preso la seduta 
a domani). Ati riservo di rispimiera de: | di ioti Valtro e di tori, oltre l'altra del 


15 aprile, cho è stata la prima, nella 
‘quale essa è vennta ‘in fscena. Mi pare 
che debba aver fine nella tornata’ di do- 
mani. Il Sella la cercato di scongiurare 
la tempesta suscitatagli. contro dall'esa» 
‘gerazione delle; pene pecuniarie. sancite 
dai regolamenti eseontivi di queste leggi 
© dall'esagerazione colla quale questi re- 
‘golamenti sono stati interpretati cd ap- 
‘|plicati, e intatti ai 29 del mese. prasato 

'ha rivocato l'esecutorietà del ruoli, per 
quelche riguarda le multe e dichiarato che 
il semplice ricorso in' via amministrativa 
‘sospende l'applicazione dello multe, e. per 
‘ltimo ha presentato, due giorni sono, 
‘lun disegno di leggo che determina chia- 
tamente a chi spetti lo; infliggere le 
multe. 

Tuttavia l'opposizione non è.paga, © 
temendo che la circolare. del 29 aprile, 
passato il pericolo, sia mossa in disparte, 
‘© che il disegno! di legge non corrisponda 
‘al bisogno, vuole cho la quistione sia ri- 
soluta subito, con qualche mozione, ole 
indichi la via alla quale deve attenerai 
il potere esecutivo. 

Îl progetto di legge presentato dal 
Sella, lo so da buona fonte,, toglie agli 
‘agonti delle. tasse l'applicazione delle 
multe e. l'attribuisco alla Combilssione 
comunale, o consorziale, in primo grado 
‘& alla Commissione provinciale in appello. 
Il ministro si Jusiuga clie questa propo 
sta possa sodlisIare; per mo dubito che 
s'inganni; poiché, secondo le. mie infor- 
mazioni, in generale la Camera inclina 
a deferire questa materia aî tribunali or- 
dinari. 

Tutti gli articoli della legge di pari: 
ti|fcazione delle Università. di Padova e 
Roma sono passati al Senato senza grave 
contrasto; il che non lascia dubitato! del 
Voto favorevole dell'assemblea al com- 
plesso della leggo. 

Dicono che i ministri iano di cattivo 
umore tra di loro; la cosa è verisimil 
n: [non hanno di che lodarsi della loro 





ni 









‘Sî-fa a rispondere ‘alle obbiezioni particolari, |Mazione , e naturalmente non essendo 





punto disposti ad addossarsene la. rispon- 
sabilità, per quella parte'che a ciasenno 
(dI essì s'appartiene, cercano di gittarla 
sulle spalle l'uno. dell'altro. Con tutto 
‘oîò credo che malgrado il viso un {po 
atoîgno chie si fanno tra di loro, siano 
tisoluti di restare fermamente al loro 
'hosto. Tu questo proposito sono unanimi... 
lo insita. 

Il Concistoro, che da più giorni era as 
i|spettato, per 1a pubblicazione di alcuni 

vescovi, è fissato, a quel che pure, a lu: 
nedì prossimo. 

Domani la principessa Margherita nb- 
‘3|bandona Roma per recarsi a Stresa a vi- 

sitare quivi Ja duchessa di Genova; quindi 
si recherà a Monza, © più tardi in Sviz- 
zera alle acque di Saint-Maurice, 

@ 








11 Giornale Militare Ufficiale; dispensa 18*, 
Parto prima, pubblica nu R; decroto, pol qualo 
[gl'inscritti renitenti o refrattari e gli omessi 

hati aateriormente. al 1° gennaio 1841, come 
pure i militari dall'esercito e della regia ma- 
tia, che disertareno primn del 1° gen 
[sono dispensati dal servizio, militare “cui 2° 

















Accettiamo la promessa, Inseriremo le 
0 | altre considerazioni che ci manderà il si- 
gnor R. C. anche se pienamente non con- 
'sentissimo ‘colle. medesime ; riserbandoti 
di manifestare anche noi con note'od ag- 
© | giunte le nostre opinioni che ne differen 
rino ; e ringraziamo vivamente Ini e gli 
o [altri gentili che già ci hanno serlitu e 
1 [di cui pubblicheremo man mano i giudizi. 
(Continua). 


























telibero obbligati n termini dello leggi e dei 
‘decreti sul reclutamento dell'esercito ‘e della] 


regia marina. 

— ll Giornale Afililare pubblica poro nu re 
igio decreto, pel quilo è abolita l’azione 
‘ala e sono estiite le peno per tutti. gli 
dividui che anteriormente all'anno 1862 si re- 
soro disertori dall'esercito o, dalla regia. ma-| 
rina. 

Seno, compresi nella, pressnta amiistia i re- 
‘iteniti o refrattari e gli ommessi nelle. liste] 
dalle leve di terra e di mare, vi ‘quali siano! 
nati antecedentemente al primo genvalo 1841, 
intendendosene estesi gli effetti uniche a quelli 
di essi clio per un tel fatto fi trovano al ser- 
vizio vincolati dallo: penalità prescritte. dalle 
leggi giù in proposito vigenti. 











Dà telegrammi particilari rileviamo cho per 
quest'oggi, 5 maggio, in Roma, erasi prepa- 
rata ina dimiostrazione di ‘operai, 11 Circolo] 
Romano pubblicò tn manifesto iu: proposito, 

Sorivono da Lugo (8) al Carriere dî Milano: 

Jeri sera, primo delle 8, nella piuzza mag-| 
giore di Lugo, certo Piccinini, detto Morvhi, 
cho si credeva capo  dell'Internazionale lu- 
gheso, uscito dal caffè. ristorante. d'Europa , 
principale luogo di ritrovo nella detta pinzza, 
fu anmazzato, 

Prinia gli assassini, cle sì dico essere stati 
duo, gli hanno sparato na colpo ‘di arma da 
fuoco, poi visto che era solo. ferito, gli sal: 
tarono addosso a 10 freddarono |a colpi iti mr 
guale. 

Ti sotto-prefetto, barone Reicheiu , 5 ill te- 
noute iel carabinieri , clio. erano uel caffè 
ocoraero subito inteso il colpo, ma gli aser- 
sini erano già fuggiti. 

To botteglie erano ancora ajerte, tuttavia 
1a gente che si trovava sul Inogo del reato, 
interrogata; dichiarò; aver visto nulla, all'in 
fuori di due: uomini che fuggivano verso il 
meréato del lestiime, il: qualo mercato é/al- 
l'estremità del paese. 

Fa arrestata una dontio, la quale era corsa 
stinlordita Al caffe, ove svenne. Essa gridava 
d'aver veduto tutto, e iì conosoere l'assassino; 
ma, riavutasi, negò ogni cosa 

Questo delitto ba prodotto in paese moltis- 
simo impressione, tanto; più chè: il Piccinini 
era un galaninomo, che goleva la ilucia della! 
Banca popolare di qui, ov'era impiegato. Era] 
um libero pensatore e non aveva fatto battez: 
saro la ‘nia prole; pubblicava articoli ‘nei 
giornali demooratici, ‘specialmente nella Plele 
di Lodi. 











Pér decreto speciale della Repubblica fran- 
ces é stata conista uns’ medaglia grando di 
oro in cnore del giovine. capitano | genovese 
signor Badano , per seivizi resì alla marina 
mercantito di Francia. 

Egli bn salvato. con. eroica abnegazione la 
rita a sedici persone, che da ventiquattro ore 
‘i trovavano in pericolo sopra ‘mu bastimento 
in preda allo famme, E la medaglia che egli 
a ricevuto e che! accenna coni apposit 
al fatto gliricso, fa lode al gensroso giovane) 
che l'ha meritate, ed al Governo che lia così 
voluto rimanerare ma cittadino straniero. 





FRANCIA, 

Il ministro della guerra, generale di Cissey, 
avrebbe deliberato; di. ritirarsi dal Gabiuetto| 
‘per motivi di dignità personale, È-noto che il 
generale di Ciseey comandava un corpo, d'ar- 
mato sotto gli ordini del maresciallo: Bazaine 
‘@ fa, in tale qualità, ‘incaricato delle. prime 
trattative presso il principe Feerico Carlo, in 
vista della popolazione, 

Era corsa. voce dapprima che il maresciallo 
Bazaino avesso volontariamente scritto nl Pre: 











Notizie Commerciali 








































ridente stella Repubblica er essere sottoposto 
a un Consiglio di guerra, Ma non è così. 

Il maresciallo Bazaine fn 'ehiamato venerdì 
mattina presso il Ministero della guerra, dove 
(gli ni annunzio che; per deliberazione ministe-| 
riale, ei doveva comparire davanti nd um (on: 
‘glio dî guerra, Tî maresciallo rispose che nun 
tale deliberazione realizzava, na suo desiderio, 
avendo, ef puro deciso, dopo la. lettura, delle 
conelusioti della Commissione. d'inchiesta, di 
sro egli stesso. tima tale domanda. 





INSURNEZIONE CARDISTA. 

Sorivono alla Tiler(é che Ja vora, sollera- 
‘ione generale (lella Catalogna doveva tini: 
fostarsi il 3 corrento maggio. Finora pitò mon 
(è gianto nicun \telegramima ‘ja (conterma (di 
talo notisia. 

Lo stesso corrispondente, piuttosto favore: 
ole al pretentente, dico cho Don Cnelos e 
Suo fratello, princino: Alfoaso, già. si trova» 
vano in Catalogna per essere presenti al 
[granito scoppio che doveva aver. Inogo preci- 
samente allo ore-due pom. alla ‘fiera, d'Olvt 
(detta della Santa Cri 

Nizdistretto di Olot è il più corlista della 
Catalogun,, Nel 1697 i corlisti si erano pure 
aollovati; nel giorno della fera di Santa Crue, 
(prendendo: le armi in numero di veutichigue 

















D'altronde, la notizie: dell'attuale insurre: 
zione continnano al essere, contraddittorie € 
confuse. TL: sclo fatto pesitivo, sì è cho i.re- 
Iubblicant, i qunli potrebbero recar gravissimo 
"fanno unendosi agli iascrti, finora si mautei- 
hero in ui contegno decisamento passivo, 

Qaiito a Don Carlos, {I clericale Uniters 
retende anpero da fonte certa che roalmente 
trovasi in Ispagnn: como-va, dunqne, che nes- 
‘sumo ne ne accorge? Per contro, min corrispon- 
‘denza particolare da Tajonn alla Girone, nc- 
certa che il pretenlente si tiene. nascosto ju 
tn villaggio francese ie! Dassi Pirenei, aspet: 
taudo il momento) propizio per entrare nel ter- 
ritorio spagumolo. Comunque però, dopo l'ut- 
timo sno proclama, Don Carlos nos ha più 
dato alcun segno di vita, 


VERTENZA ANGLOAMERICANA. 
Ecco, secoulo il Zinies, quali. sarebbero le 
basi dell'accomadnmento, tcstò combinato di 
‘comune accordo tra l'Inghiltersa e l'America. 
Ml Gororno degli Stati Uniti. dirigereblie 
uma nota, mentre un'altra 
Îl Governo inglese al tribumalo arbitrato di 
[Giuevra: in quella nota sî ‘Termeretbe) come! 
‘principio che! la responsabilità d'una potenza 
neutra in tempo di guerra non si potrebbe in 
[vert caso estendere al di dello conseguenze 
diretto rieultanti da ‘violazioni. di neutre 
‘a quelle che l'America ttalmeute rim 
provera all'Inghilterra. cit 
«Quella nota domanderebbe agli arbitri di 
'comtinnare Ja loro, procedura, basumtosi sopra 
questo nuoro principio, e di dare 1a loro sen- [di 
teuza. esclusivamente ‘nulle perdite In navi e 
carichi cagionato dall’AfaZania 0 da altri in- 
rociatori; como pure sullo spese fatte: dall 
[merica, per inseguiro quegli incrociatori. » 












































I giornali tedeschi sono pieni di telegrammi 
da Strasiungo, a proposito dell'inaugurazione 
dell'Università, avvenuta il 1° aggio. Furono 
fatti molti discorsi. Le vecchio Uuiversità ger- 
maniche e molte austriache erano rappresen- 
tate alla cerimonia: 








Uni telegrariono da Washington, 15, Assionra 
(die Il generale Sickles, ministro ‘d'America n 
Madrid, si dimette. Egli non sarà rimpiazzato 
‘finchè la Spagna non avrà dato; soddisfazione | 
‘all'America riguari ai cittadini americani de-| 
tonuti a Cuba. 

































rispondi 


CORRIERE DEL MATTIN: 


Alla Camera sono stato distrib 
per l'istruzione elementare. obbligatoria e in 
relazione della Commissione per la costruzione 
dî ponti su stende nazionali. 











U'Zavas ha ila Bombag, 1° maggio: 
Gl'inligeni luano portato notizio. de Zan- 
‘riti, aasteurando che‘il dottor Livingstone è 
Bano salvo e che (è col signne Stemlor, cor-| 
del Neip_Vork Heratd. 








‘guaruigione. 


Gorni voco a Rome clie il Ro toriiin quella | Cn 
città per la festa. dello, Statuto dove passerà 
una rivista alla guardia nazionale el alle 
truppe 


Leggiamo nella Libertà di Roma: 
« Informazioni che abbiamo: ragione di cre- 
'dera esatto ci assicurano clie. il Santo Padre 
era’ disposto ad accogliere: favorevolmente la 
'homina dol: cnriinale' Hohentohe a_rappresen- 
tauto della Germania presso la Santà Sede; 
senonchò gli ultramontani di Fi 
[protestato contro simile accettazione, e si stu 
imessi;attorno al Papa per fargliela disdire, 

x Îl alignor Venillot è veutto con alcuni dei 
'biù fanatici oltramontai in IRoma, ed a par-| 
lito \al Santo Padre. Sua Santità la finito per 
cedere allo Jstiuzo cho gli venivano fatte, mi- 
‘bendo ‘così nia vera pressione. Narrazilo que 

i elio invano saranno, smentiti dai fo-| 
teniamo da ogui commento. 
‘ngolare n ogni modo che. il si 





la legge 


ncia anno 


messe negli. uffici. del Ministero della 
‘guerta, e domanda al Ministro della 
(guerra. che puniscansi i colpevoli e rive- 
dansi i contratti. Andiffret rende omag- 
giò all'Amministrazione della marina, che 
è irreprensibile: 
La relazione. è vivamente applaudita. 
L'Assemblea decide che si pubblicherà 
in tutti i Comuni della Francia, cd in- 
‘Garica la Commissione dei contratti di 
faro un'inchiesta sul materiale da guerra! 
(dal luglio, 1970 e sul materialo attuale, 
nonchè di stabilire d'ora in poi un serio 
controllo, 
tellano' domanda ‘che aî discuta In- 
nedì la leggo militare. 
Cissey ricorda che Thiers domandò al- 
tun giorni di riposo. 
L'Assemblea acconsente di aggiornare 
la discussione. 











Parigi, 5 maggio. 
Il Governo dard ordine di mettere sotto 
processo Fazaine , secondo le formalità 
ordinario. 

Tl Journal des Dilato ‘dico che la no- 
tizia ile! ritiro di Gortschakoff è smentita: 
Gortaohakofl andrà soltanto in villeggia- 
tura annuale; 

Valonieit è nominato ministro del De 
manio. — Il Journal Offciet pubblica la 
Sentenza del Consiglio pelle capitolazioni. 
Secondo questa sentenze, il sottotenente 
‘Arelier, comandante a Liethemberg,i fece 
sto levare; il capitano Leroy, coman- 
 ante/a Mfarsal, merita biasimo! per in- 
capacità 6 debolezza. 

Terquem, comandante a Vitry le Fran- 
caîs, è biasimato per non avar distrutto 











‘guor Veuillot e ermpagnia gridino sempre 
(contro la prigionia (del l'apa, meutre: essi.sol! 
ne sono i più duri ed ‘i più strontati earee-lticle, 
ieri, 

Le trattative, che abbiamo) onuineinte per 
tà più diretta comunicazione ferroviaria ‘e 
postalo dalla Francia verso l’Italia, volgono, 


[Carlo 


ditizzato agli Spagnuoli 


le munizioni do guerra, afidando questa 
‘cura alle autorità 


civili povo patriot- 


Parigi, 5 agio. 


L' Uton pubblica, due prostami! di Don 


datati da Vera 2 maggio, uno in: 
in cui ‘dice clie 





ramente 








iderevoli 





La Gase 


Assemblea, — Ani 









per quanto siamo assicurati, a buou five. 

Il Governo. francese pare finalmente ilispoito 
tn far ragione ai persistenti oifici. del. nostro 
rappresentante a Parigi. Morcé l'aggiunta di 
‘n nuovo treno tra Parigi e ‘Torino saronno 
‘grasilemento avmantagginte non solo le nostre] 
relazioni colla, Frausia, ma anche 
l'Inghilterra; ed il traforo dello Alpi potrà ve- 
vare alle ji rapide comunicazioni 
ne iuvierebibe pure |fra l'Italia © buona parte dell'Europa. 





EFFETTI FALSIFICATI. 


(AGENZIA 


Lontra, A maggio. 
Il Re del Belgio andi oggi a Windsor. 
Madrid, A maggi 
ta conferma l'ingresso di Don 
Carlos nella Navarra, ove 
banda di Ra 
mente dal brigadiere Rivera. 
Versailles, 4 maygio: 
‘at. Pasquier legge 
la relazione della Conimissione pei con- 
tratti, biasimando le prevaricazioni com- 








fentei scavsissimi per micia delle qua- 





Scrivono da Marsiglia, in datu del $ mag: 
gio, al J. de Genzoe: 

« La nostre case bancarie. farono arventite 
Qi questi giorni di stare in guardia contro 
(certo manovre fraudolenti (clio avrellero In 
di Londra per piuto di partenza, Degli 
‘abili gabbamondo riuscirono a fabbrisarai delle 
falso lettere di credito; che ora, tenterebbero 
vacciare nel mezzo giorno della Franci 
Marsiglia, Bordeaux, Tolosa. Parecchie di 
Quelle lettere simulate portano pure la data 
(di Liverpool, o rappresentano delle somme con: 

Avviso al vostri banchi 


DISPACCI ELETTRIOI PRIVATI 








STEFANI) 





di chilog. 74,084; 























illo col- 





la parola d'ordine è: Dio, Patria o Re: 
l'altro indirizzato ai soldati. 

L'Union:soggiange che questi proclami 
farono ‘sparsi in tutta la Spagn 

Il Tone dice che parecchi membri del 
loro è partigiani del elero farono arre- 
Stati a Barcellona. 

San Sebastiano, 5 maggio. 

atte le bande della Navarra, riunito 
sotto il comando di Don Carlos, farono 
‘completamente disfatte. da Moriones, Le 
truppe fecero alcune centinaia di priglo. 
neri. 








Madrid, 6 maggio. 

Le truppe comandate da’ Moriones in: 
(contrarono ieri a Oroquieta le bande riu- 
nite di Carosa ed Aguirre, comandate da 
Don Carlos. I carlisti farono. completa» 
‘mente diafatti, lasciando parecchi morti, 
‘iumerosi feriti e molti prigionieri. — Un 
telegramma da Bajona assicura che Don 
Carlos è prigioniero. 








DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gascetta. Piemontese 
Spedito da ROMA € maggio ore 9 30 ant; 
Ricevuto a TORINO ore 10/95. 

Ieri la commemorazione del. 30 aprile 


‘si è compiuta con perfetto ordine. Circa 
500 persone convennero a Porta San Pan- 
orazio. Cairoli: disse brevi parole. Alcuni 
volevano indi recarsi ‘a Porta Cavalle 
'gieri presso il Vaticano; ma Ricoiotti Ga- 
ribaldi ne li dissuase. 


La Principessa. Margherita parti jori 











raggiunse la |Sera- 
è inveguita attiva 





CONGRESSO OPERAIO PIEMONTESE, 
Per circostanze impreviste non potrà aver 
luogo ta seduta serale del congresso auntg- 
alata ieri, 





[questa era, 6, allo oro 8, nelle. sale della 
[Federazione operaia, via Cornia, 30, per de- 
liberare in proposito. 








Per la Presidenza 
Lariaor 0. 


CRONACA NERA 
La fostà è passata tranquillisaima, soltanto 
certo ML... C,., d'anni 79, si lasciò. abbindo- 
lare da due sconosciuti; dietro la chiesa, di 
‘Santa Giulia in Vanchiglia, i quali, colla. 8o- 
a gherminella dei marenghi nascosti nel ter- 















reno, lo traffarono di un biglietto da L. 100, 
Tino da 30.0 dieci da 5, noncha di diverse ce- 
[dolo al portatore. 

— Gli atreatati farono 15, fra cui 7 donne. 





FATTI DIVERSI 


Recenti pubblicazioni. —1ì dover 
dat posto alla rivista dell'Esposizione delle 
Belle Arti cì toglie. di pubblicare la solita 
rassegna bibliografica, Abbiano pazienza ‘au: 
tori e editori cho ci mandarono i. libri da 
essi puliblicati, e s'accertino che nom die 














‘cheremo nessuno dei volumi pervenutici ole ci 
‘sembritio meritayoli d'a cento. 






Giovanni. Visconti-Venosta, Fi- 
, atcessori Lemonnior; in ‘Torino presto 
Luigi! Beuf, via Accademia delle ecionze: 
prezzo L. di 

Di questo libro parleremo a dilungo in uno 
appendica appena lo spazio co Jo consenta: ci 
limiteremo per. ora a dire che. presenta rm 
‘Carissima © ‘gradevele lettura, che ci si tro- 
yauo cuore, verità di séutimeiti ve spirito di 
duona lega! che ba di quella bonarietà inge- 
gnosa, qualche volta maliziosetta, di cui è 
tipo perfetto lo stile mabzoniano. 

‘Del modo di. seriver dene, ossia nozioni di 
‘prammatica, clocuzione e stile, ad nso degli 
lion delle scuole tecniche normali e magi» 
trai del Regno, compitate dal_prof Pier 
Ziigi Donini, Terza ‘edizione, Terido, Pac 
favia © Comp.: prezzo L. * 60. 

Quanti ne hanno bisogno di siffatto libre! 
Forse uoi melesini che scriviamo. Dopo que: 
sto semplice annunzio verrà un po". di re 
[e>nto ‘nell’ appontise: mu conosciamo. abbi 
‘stanza ilalguor Donini per. poter fi d'ora 
raccomandare il suo trattato, 

Cronaca, Grigia, nuova serie, Milano, ven- 
Rea rina 

[ERÌ ui brioso periodico settimanale del s 
CRCGOZAFFGNI tb dopo Ma sonno anulare 
ridestato a xuova vita. Arieggia in italiano 
lo spirito del franosse Rarr: ha ‘eccellenti in- 
euzioni, mordaci critiche, frequento buon e- 
tro, Sia il benvenuto, 

“Bollettino del: Club alpino italiano; Torino, 
Bocca, Loescher, Beuf, prezzo Li 15. 

Questa bellissima pubblicazione ha dato fuori 
nell'ultima sua puntata (un grosso volume di 
500 e più pagine) un mirabile panorams delle 
‘Alpi. visto dall'Ossorvatorio astronomico di 
Torino, È un lavoro egregiamente esegnito. 
Solamente ci. pare che il punto da eui fu tolta 
la veduta non ria il più felice che si potesse 
scegliere. Perohà non andarno al monte dei 
(Cappuccini? LA più vasto abcora e spacciato 
orizzonte, & più facile ancora ad ognuno il 
trovare la' giusta visualo'-da confrontore il 
'buhorama colla realtà. 
sî abbiano i meritati 
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Î bhe il pensiero: di questo: lavoro, 
il signor Gilli che l'ha eseguito egregiamente 
lo i fratalli Doyen chie lo, xrono_ in lito- 


in modo degno dell’opera e del loro 











Opere di Massimo d'Azeglio con prefazione 
di Pietro Fanfani. Milano, Paolo: Carena. edi- 
tore, con illustrazioni: del' cav. Sanesi, a di: 
ISpewio (cent. 15 ciascuna). 

Abbiamo sott'occhio una mostra di questa 
edizione ed è veramente elegante, 

La vita, romanzo sociate dell'avr. Agostino 
Della Sala Spada: Moncalvo, tip.. Sacerdote, 
dispensa, 1* (uon indicato il prezzo), 

‘Anthe questo inovo romanzo si pubblica a 
‘Qispense, Ne parleremo quaudo sarà finito e 
lo avremo letto per intioro. 














I rappresentanti sono invitati. di ‘riunirsi 
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Comino Grostira gerente, 


Obi, fere. Vitt. E, C. d. m, fa o; 
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MERCATO DI PINEROLO, 





‘daro 
coraggio. alla'ripresù; che anzi In de- 
bolezzs guadagna pur atoo le borse 
‘meno impressionabili, come. quelle. di 
‘Lonlra oi Berlino, fn causa dello ven- 
dita che per quei mercati partono dalla 
Franci 
Si grida benissimo colà. che 
‘cati non hanno patrlotismo, che 
‘sordo il lasciac cadere i fondi più bus: 
‘0 che durantò la, comune, ma intanto 
nessuno prende l'iniziativa delle come 
tutti si disfanno di quel che 
sine: di li i continui ribassi che si 


no)pur troppo, 0 uulla viene a 














. osservano e che men hanio mai ter- 
nine, 


Intanto da noi oltremodo timidi di- 
vontano i compratori, e gli affari si 
restringono sempre più, venendo meno 
la fiducia nella ripre 
11 5 0/0 a pronti valeva oggi da 78 
60 a 78 55. 
Per fin corroate. offerto a 78.75 
[non trovavasi danaro che s 73 de 
A 
Mia plico 
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Ja pello rasa e yulita meglio ché Ù i 
rimento | col più perfetto rasoio. Quando l'operazione! si ripeto poche Q| Nome lticliva e Comp, La lena 
Q volto di beguito detti pell finiscono col non nascere più (inte. spetta. alla’ Maddalena 





CGmueato Cita"dia iaticio cost saviti ccutru.1a gumerea si etauer core rese II #0lo nici 
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XL, 3 30 seat, grande |f.; il'ibi dato one 


L. 2 scatola piccoza| ina Well: pari all'altra sei mori 


ero. Liufgi Casalone presso questa | camini 


2, TORINO pretura: 





ET 
na 


i era onesta SPEDIZIONIERE, V 
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‘Gun ndo auto delli: 20 cade a CRUI doma ssi aan 
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COME DOSE RINFRESOANTE 
REPURATIVA 
NEL PRAVO, 


entenzit di condiina di que- 
lens Jietore, lu data 11 fe 


iu DA VENDERE i seni 
Siena OI o tie di Suez [racco senta PROVINGIA wi DI NOVARA 


eonpito nella fotograf dico di procedura civile; medianto sj o”, n Ati ni: rio d'inventario dai di ini figli 
Dt, vtctanito mella, fotosrll| Dicaghe (Gicehlcie) a colto) lunghi ico precede civil, mediata | Avviso d'asta ‘per l'appalto della Ricoviloria Provinciale [Quit Adele moglie ‘el signor 


Torino, TARIGCO, 
ein tutto le principali 





‘to plissato alla cancelleria 
ila civile d'Alba iL duo 
se, Iisci Onrlo fu Gio: 

citato A Gortemilia, 
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Pompe rotitorlo e Pompe Leterti. 
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Recapito il sig: notaio Fersogli 
via Santa Macia: N, 7. 458 


“DA AFFITTARE |Piano-forti ed Armonium da vendere 


LODOVICO MONTUP, necoziibie in questi città, via dell 
nale, N. 10, piano 1%, Avendo deterarionto di ritirarsi 
rei voto ille intraprende senz ritardo la fijuidizion 
Lio; considtanie in numero duecento è pit tra Miano-forti ed Armonivni 
delle migliori Gbbrlche Francesi, Germutici: 
'bana qualit delle marci @ Te facilità 
‘npitrare numeroso! concorso di soquizitari. 





lo, si procederà pat muto di usta pubblica all'appalto della 
a di questa Provicela: perl quinquanito, desorsento dal 1° 
nl 41 dicembre 





(e ese al dale sue paro 
Laser lo oodistni dulta sentito 
Alta, 21 aprile ni 















nta n mina. ul i led 1 diritti del 

della impericie | dalla legge del 20 aprile ASTI, 

di ro hî- contare 11; stata. peri |Togio decreto (del ‘ottobre INIT, N 462: dl Regio deereto del 7 

data È. 2162 7, di oprieta del [otobre ateo ano, N° 420 dai capiti sorinsli agli 

donibzi Masserinore til salaistertale dul 1° 0ttobr6 IST; No 465, e da queltiapeciai 

Grndtato, 24 nprite 187: {ht Deputazione Proviocile ed aironi du Alistero, che i calce 
il presente uvvito si riportato 

DI Mandessono vicecane: | i'aegio cul quale Verri nperta l'aula & stabilito nella mi 

IFIFICANZA Ie Ra 

Guri utto 30 aprile prossimo pas-|- Fer essere ammessi 1 far purcito all'asingli AmpiFanti dovenni VOERER RI on 


Fr x Vin Tuyara, 8 — Magna: sajo dell'useiere Setrstnoy addetto |stificuro di averi dpiositato nella ’'ecorotia govermtiva della Proyineiae | BON Art 11° di Riga 
#/NATAL i 
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devitora, Protiticlale sono determinati 
102% dal regolamento npprovato con 






di campagna ih ottimi pos 
comporta dî 10 cemare ci 
le moliglsto, con aumento 
dino cinto “a muro, popolato di 
pilota (ratiore, Origki. 8. fori, 
lare 98 cironviaita el territorio 
‘i S, Maurizio” Canavese, distante] 
smesd'ora due orazioni ferroviarie 
dl Caselle © Sto Maurizio, Per le 
fatotmazioni di 

ria di questo 









dI ci 
“con ‘otto ia dita d'egel 
scritto iecitre rosso Ta” Corte. di 
anpallo di Torino, sulla inacanta 
olii ixcora Dumitor Maria, vedo 
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100, iu dama 6 in 
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itoli i rendità. sul debito ‘nuliblico 
ierto desto dal listino Inserito bolla, 




























ti, il vorlale d'inruttorta’ dol “| vearino essere attengati di cessiono in Diatnco! c0n/la Arma del titolare | Moena, Ginevm, “Antholme (Gio 
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Rivolgersi all Agenzia Rogsl, 


Tierti Giovanni Battista (n Giuseppe 
via Roma, 114 


AUCHERO GEESSE ib LAP IA Ora 
Î E SA dot a dio 
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guire 1 Cone d o e 
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| Territori di desta città di linerolo, 
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a PANIGHETTI, Via di Po, 10, arauti la Rogia Università - Torino 
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Qg invitiamo Il pubblico a provvedersi ESCLUSIVAMENTE gg | _tibu Sl aprile 1672 | 
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î dal vero lità griacente (del fu Nicoluo | 9 nostra Casas 


dell vigesimo, seudell alle. or "da 
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